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83 SCUDI E 33 BAIOCCHI

Scorci di vita dell’ottocento
nelle memorie di un servitore






a Riccardo e Ludovica
Nobili Vitelleschi,

che hanno avuto l'idea
di guesto libro

¢ ¢i hanno fornito

il materiale per scriverlo



Andrea Leonardi
Servitore in casa Nobili Vitelleschi
ritratto da Giuseppe Nobili Vitelleschi



LE MEMORIE DE ANDREA LEONARDI

Era ‘na gran famija, proprio antica,
co’ duri longobbardi pe’ antenati,

ammanicata co’ principi e co’ papi
piena de orgojo de la storia avita.

Ciaveva terre e feudi, la pe’ Rieti,
‘n palazzo e ‘n castello de gran gloria,
mischiata a papp’e ciccia co’ la storia,

co’ monache, guerieri, e tanti preti.

Quest’e la storia de quer servitore,
ch’ era stato co’ loro tanti anni,
co’ Carcedonio, Emilia, e co’ Giovanni,
e che riannava sempre 1li cor core...

Se mett’ a scrive’ ‘n giorno, da vecchietto,
la penna e ‘r calamaio pija ‘n mano,
poi detta li ricordi a ‘no scrivano,
racconta de quann’era regazzetto.

Cosi facenno, je passa la tristezza,
se scorda de I’acciacchi e de Iaffanni.
E adesso, a distanza de centanni,

a legge’, te fa quasi tenerezza...






COME E NATO QUESTO LIBRO

Mentre nel castello di Labro sfogliavamo insieme ai padro-
ni di casa l'antico archivio della famiglia Nobili Vitelleschi,
raccolto nel corso di quasi mille anni, ci ¢ apparso sotto gli
occhi un documento singolare.

Si tratta di una serie di fogli scritti a mano all’inizio del
1900, nei quali un servitore, Andrea Leonardi, racconta
brevemente gli eventi che ha vissuto presso questa famiglia
e altri fatti della sua vita. Queste specie di “memorie” sono
costituite da alcune pagine dettate a qualcuno che sapeva
sufficientemente scrivere e da poche altre autografe, scritte
con grafia rudimentale, priva di punteggiatura, di maiuscole
e di distacchi tra una frase e I’altra.

Nella sua semplicita ¢ un documento pieno di interesse,
che contiene scene di vita di allora, che fanno intravedere il
carattere delle persone, si legano agli eventi esterni, e hanno
molti punti divertenti.

A Riccardo e Ludovica Nobili Vitelleschi ¢ venuta I'idea
di trarre spunto da queste “memorie” per raccontare le vi-
cende della famiglia nel periodo in cui Andrea Leonardi era
suo servitore, arricchendole di notizie sugli usi e la storia
del tempo, in modo da farne una rappresentazione di come
si viveva in quell’epoca.

I’idea ci ¢ piaciuta e ci siamo messi volentieri all’'opera,
anche perché i personaggi descritti sono antenati comuni.

I1 libro ¢ stato realizzato riportando ogni volta un brano
delle “memorie” di Andrea Leonardi e costruendo su di es-
so la storia familiare di quel periodo e il carattere dei perso-
naggi, con I'aggiunta di note sui costumi e abitudini di quel



tempo, insieme a qualche breve incursione nella storia pa-
tria.

Abbiamo utilizzato per questo lavoro anche molti altri
documenti contenuti nell’archivio, il libro “Profili Ancestra-
i”, non pubblicato, di Pietro Nobili Vitelleschi, padre di
Riccardo, e fonti di vario genere.

Ringraziamo Andrea D’Ambrosio, nostro figlio, che ci ha
aiutato nelle ricerche.

E grazie, naturalmente, anche a Riccardo e Ludovica che
ci hanno dato una mano, completando i documenti con i
loro ricordi di famiglia e dandoci preziosi suggerimenti.

Il testo completo delle memorie originali di Andrea Leo-
nardi ¢ riportato in fondo al volume, unitamente a due sue
lettere e a un suo elenco degli “sposalizi di famiglia”, come
lui li chiamava.

Paolo e Ginlrana D’ Ambrosio
primavera 2008
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